
DIARIO DI 

BORDO 
SEZ. PICCOLI 

ANNO SCOLASTICO 2018/2019 



SASSI DI PANNOCCHIA… MAIS 
COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA 

LA CONOSCENZA DEL MONDO – Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

PARTIAMO DALL’OSSERVAZIONE DEL MONDO NATURALE CHE CI CIRCONDA:  

IN SEZIONE SONO STATI PORTATI DAI BAMBINI DIFFERENTI FRUTTI DI STAGIONE: MELOGRANO, 

ZUCCA, NOCI, PANNOCCHIE, OLTRE A FOGLIE SECCHE DI VARIO GENERE E BASTONCINI. 

TRA TUTTI LA CURIOSITA’ DEI BAMBINI E’ STATA INDIRIZZATA VERSO LA PANNOCCHIA:  

AD OGNI BAMBINO NE VIENE DATA UNA, ALCUNI LA FANNO ROTOLARE SUI TAVOLI, ALCUNI LA 

BATTONO PRIMA PIANO PIANO POI QUALCUNO ANCHE FORTE. QUALCHE PANNOCCHIA 

CADE… SI STACCA QUALCHE CHICCO… CAPISCONO CHE BATTENDOLA E FACENDOLA 

CADERE A TERRA… SUCCEDE QUALCOSA… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE LORO PAROLE DURANTE LA 1° 

INCONTRO: 

“SONO SIMILI AI DENTI! 

SI ROMPE! 

…MI TOGLI QUESTI FILI? (QUELLI CHE 

ESCONO TRI I CHICCHI) 

BOM! BOM! BOM! 
SONO LISCIE… 

IO NE HO TOLTO UNO 

QUESTI DONO I SEMINI DELLA 

PANNOCCHIA 

DAI! DAI! DAI! 

SON CADUTI PER TERRA!!! 

AHHH! SON SCALZO! (QUALCUNO SI 

TOGLIE LE PANTOFOLE) 

AI! AIO! 

PANNOCCHIA, PANNOCCHIA, 

PANNOCCHIA! 

E’ USCITA (SI RIFERISCE AL TUTOLO)… 

E’ MORBIDO…” 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2° INCONTRO:  

PER ALCUNI GIORNI I CHICCHI DI MAIS SONO STATI LASCIATI SUL 

PAVIMENTO DELLA SEZIONE, CHE E’ STATA SVUOTATA DA GIOCHI, 

SEDIE ED OGGETTI, PER DAR MODO AI BAMBINI DI FOCALIZZARE 

L’ATTENZIONE SU CHICCHI E TUTOLI. SONO STATI LASCIATI COME 

GIOCHI SOLO GLI ANIMALI E SONO STATI MANTENUTI I TAVOLI E 

LE PANCHE COME SUPERFICI ORIZZONTALI… 

ENTRIAMO IN SEZIONE A PIEDI NUDI: 

 

“AIO, AIO! AHH, AHH, AHH! 

MAESTRA…CHI HA FATTO QUESTO DISORDINE? 

QUESTO PUNGE!  

FA MALE PUNGE!!!” 

 

QUALCUNO CAMMINA, QUALCUNO CORRE… 

C’E’ CHI DECIDE DI USARE I TUTOLI PER PULIRE… E CHI COME 

SPADE. 

NICOLA INIZIA A BATTERE I TUTOLI SUL TAVOLO, ALTRI LO 

SEGUONO… 

GIOELE SI SIEDE SUL PAVIMENTO E DA’ DA MANGIARE AL 

COCCODRILLO. 

CARLO E FRANCESCO GIOCANO A RINCORRERSI… 

MOSE’ E NICOLO’ USANO I TUTOLO COME SEGHE. 

LE BAMBINE IN GENERE PREFERISCONO CAMMINARE SUI PIANI 

SOLLEVATI DOVE NON CI SONO I CHICCHI… 

 

VERBALIZZAZIONE DELLA SEDUTA: 

“BOING BOING! 

LA CLASSE ERA TUTTA IN DISORDINE… 

C’ERANO TUTTI I SEMINI DI PANNOCCHIA…FANNO MALE! 

ABBIAMO FATTO BATTERE SUL TAVOLO LE PANNOCCHIE… 

LE ABBIAMO SBATTUTE SUL TAVOLO! 

POI ABBIAMO GIOCATO! 

HO SBATTUTO LE PANNOCCHIE E SON CADUTE… 

IO HO PRESO GIOELE 

ERANO SENZA QUESTI… ERANO PELATE!” 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E ORA… SI 

RACCOGLIE… 

UTILIZZANDO:  

CONTENITORI DI 

VARIO GENERE, 

SCOPETTE, 

PENNELLESSE, 

CUCCHIAINI E 

PALETTE. 

OGGETTI CHE 

VERRANNO POI 

LASCIATI A 

DISPOSIZIONE NELLO 

SPAZIO IN SEZIONE 

DEDICATO ALLA 

MANIPOLAZIONE. 



  
 

IN SEZIONE INIZIA A PRENDERE FORMA 

LO SPAZIO DEDICATO A OSSERVARE, 

TOCCARE, MANIPOLARE, TRAVASARE, 

FRANTUMARE… DOVE I BAMBINI, 

ATTRAVERSO L’USO DELLE MANI 

HANNO LA POSSIBILITA’ DI COSTRUIRE 

I PROPRI APPRENDIMENTI, 

ALLENANDOSI SPONTANEAMENTE 

ALLA CONCENTRAZIONE, ALLA 

COORDINAZIONE OCULO-MANUALE, 

AL PERFEZIONAMENTO DELLA 

MANUALITA’ FINE. ALTERNANDO GLI 

STRUMENTI, I MATERIALI, LE TEXTURE… 

SI CREANO OCCASIONI IN CUI I 

BAMBINI IMPARANO A UTILIZZARE 

UTENSILI, STRUMENTI, ATTREZZI E 

SVOLGERE COMPITI CON UN 

OBIETTIVO UTILE.  

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’INCONTRO TRA 

LUCE E MATERIA 

SVELA 

CARATTERISTICHE 

NUOVE: COLORE, 

OPACITA’, 

TRASPARENZA, 

FORMA, 

GRANA… 

LA LAVAGNA 

LUMINOSA 

PERMETTE DI 

CREARE 

PAESAGGI E 

AMBIENTI 

INASPETTATI. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

AGGIUNGIAMO ALTRI SUPPORTI ALLO SPAZIO MANIPOLATIVO: GRIGLIATI, TEXTURE E 

GRAFICHE ORIENTATIVE… 

 

 

E PROVIAMO A GIOCARCI… 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

LE NOSTRE INDAGINI SUL MAIS CONTINUANO 

SI RICOMINCIA DALLA PANNOCCHIA CON UNA 

DOMANDA: “A COSA SERVONO LE 

PANNOCCHIE?” 

“SERVONO A FARE PUM PUM PUM E POI SI 

SPACCANO! 

SERVONO PER I CHICCHI DI MAIS ATTACCATI!” 

DOMANDA: “DA DOVE ARRIVANO LE 

PANNOCCHIE?” 

“DA MIO NONNO… NELL’ORTO! 

LE PANNOCCHIE SERVONO ANCHE PER 

CUCINARE… 

ANCHE LA MIA MAMMA LE HA PRESE UNA 

VOLTA… BLEAH! 

IO LE MANGIO COSI’ (MIMA IL GESTO DI 

ROSICCHIARLE). 

COL FUOCO ACCESO VIENE TUTTO ROSSO QUELLO 

DENTRO… E POI SI MANGIANO! 

IO CUCINO LE PANNOCCHIE DENTRO IL FORNO E 

DOPO FACCIO COSI’ (MIMA IL GESTO DI 

MANGIARLE)… 

…IO TAGLIATE! 

MIA MAMMA LE HA CUCINATE CON IL FUOCO 

ROSSO. 

…SI MANGIANO I CHICCHI DI MAIS!!! 

…METTI I COCO CORN??? 

METTI DENTRO LA PENTOLA POI FA PON PON… 

E POI DIVENTA COCO CORN!!! 

PRENDI IL SACCO… POI IL SACCO DIVENTA 

GRANDISSIMO… TUTTO PIENO! 

BUONI!!! 

CHE BUONI, UUMMM, BUONI BUONI! 

IN BOCCA FANNO CRAC CRAC 

 



 

 

 

  

 

“… E I CHICCHI DI MAIS… A COSA SERVONO?” 

SI ROMPONO…SI STACCANO… SE SI SBATTONO 

SI ROMPONO 

SERVE PER FARE I POC CORN E MANGIARE! 

…SONO SEMINI… 

I SEMI SERVONO PER FAR CRESCERE LE VERDURE 

NELL’ORTO… 

QUESTI… SERVONO PER MANGIARE!!! 

…POSSONO CRESCERE ANCHE DEI FAGIOLI… 

…NO!!! DELLE PIANTE!!! 

…DI LATTUGA A NCHE… 

DOMANDA “E PER DIVENTARE PIANTE… DI COSA 

HANNO BISOGNO QUESTI SEMINI?” 

“DELL’ACQUA! 

DELL’ACQUA DEI TUBI… CHE SI SCAVA E SI 

METTONO SOTTOTERRA… CON LO SCAVATORE… 

CRESCONO LE PIANTE COME QUELLE 

DELL’ORSETTO CHE LE STA CURANDO (INDICA UN 

DISEGNO IN SEZIONE) 

RICOMINCIAMO… SGRANANDO ANCORA 

PANNOCCHIE… QUESTA VOLTA, PERO’ UTILIZZIAMO LE DITA PER 

STACCARE I CHICCHI UNO ALLA VOLTA… CHE FATICA! E CHE PIACERE! 

 

 

IL PROSSIMO ESPERIMENTO, SARA’ PROVARE A METTERE I SEMINI IN UN POSTICINO ACCOGLIENTE, ANNAFFIARLI… E STARE A VEDERE 

COSA SUCCEDE…PER FARE CIO’ UTILIZZIAMO IL COTONE E IL CONTENITORE PER LE UOVA… 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ECCO FATTO! 

E NATURALMENTE… L’ACQUA! 


